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Verifiche invalidità civile: Murer, "Alle visite 
sono stati chiamati anche pazienti con 
patologie gravi e irreversibili". 

 
 
Un’interrogazione parlamentare per chiedere chiarimenti sull’ondata di visite di controllo che l’Inps 
sta disponendo su migliaia di invalidi civili. L’ha presentata la deputata del Pd Delia Murer. 
 
"Nel quadro delle verifiche disposte dalla Finanziaria sulle pensioni di invalidità civile – dice l’on. 
Murer – l’Inps sta coinvolgendo anche una serie di pazienti che per la gravità delle patologie 
doveva essere esentata dai controlli. Il risultato è un allarme generalizzato che si scarica su soggetti 
deboli e su famiglie che sono già in difficoltà". 
 
L’Associazione invalidi civili di Venezia segnala che sono stati chiamati a verifica di controllo 
anche paraplegici e affetti da sindrome di down. 
 
"Pare che l’Inps – continua l’on. Murer – stia convocando pazienti che soffrono da decenni di gravi 
malattie, ormai documentate. In qualche caso le convocazioni arrivano ai tutori, il che dimostra che 
si è ben a conoscenza della gravità delle situazioni. Perché mettere in difficoltà questi soggetti e le 
loro famiglie dal momento che si conoscono le condizione di grave patologia nelle quali versano? 
Perché procedere a controlli indiscriminati quando la legge esenta dalla verifica gli ultrasettantenni, 
i minori e i soggetti affetti da patologie irreversibili?". 
 
Nell’interrogazione parlamentare, presentata al Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, l’on. Murer chiede di sapere quante siano a tutt’oggi le pensioni revocate a fronte della 
totalità dei controlli effettuati e quanto sia il costo complessivo di tutta l’operazione; quante siano le 
persone che per legge devono essere esentate dal controllo e che nonostante ciò siano state chiamate 
dall’Inps per accertare la loro invalidità; quanti siano a tutt’oggi i contenziosi aperti a seguito di 
revoca della pensione di invalidità.  
 
 


